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Il nome del genere Crocus deriva dal greco 
(c’è un esplicito riferimento nell’Iliade di Ome-
ro) che significa “filo di tessuto” e si riferisce 
ai lunghi stigmi ben visibili nella specie più 
conosciuta (e coltivata) di questo genere, il 
Crocus sativus. Gli stigmi sono usati nella me-
dicina popolare per le loro proprietà: rafforza-
no l’organismo in generale, regolano il flusso 
mestruale, rinvigoriscono e attivano il sistema 
nervoso e vascolare, favoriscono la digestio-
ne. Questo fiore è mortale se ingerito, e provo-
ca forte mal di testa se annusato. Lo zafferano 
(dall’arabo zaafran) che se ne ricava viene 
usato solamente come spezia o colorante; in-
fatti se usato oltre una certa misura è tossico: 
una dose di 20 g al giorno di zafferano può 
anche risultare mortale.
Ad un primo sguardo si può confondere il ge-
nere Crocus con il genere Colchicum, specie 
assai velenosa, alle cui tossine mortali non 
esiste antidoto.
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